
Attività Parrocchiali 
 
 

Dal 2 al 9 Novembre ricordiamo i nostri cari defunti che ci hanno preceduto 

nel cammino della fede.  
 

Sabato 4 ore 18,00 : Celebrazione Eucaristica per i defunti dell’Anno.  

I familiari sono invitati a partecipare insieme a tutta la comunità 

parrocchiale. 
 

Lunedì 6 ore 15,30:  Pellegrinaggio al Cimitero  

(Appuntamento dinanzi al Cimitero alle ore 15,15) 
 

Giovedì 9 Novembre ore 18,30:  

Incontro degli Animatori dei Centri di Ascolto 
 

 

Dal 13 al 18  Novembre: Centri di Ascolto  

Tema: …conversavano di tutto quello che era accaduto 
 
 
 
 

Martedì  21 Novembre  ore 18,45: Incontro dei Catechisti  

 
 
 
 

29 – 30 Novembre ore 18,45: Ritiro Comunitario di Avvento 
 

 

Domenica 26: Giornata della Carità.  
 

Dall’ 1 al 21//12 Dicembre:  
Celebrazione della Penitenza e Anniversario dei Piccoli Gruppi 

 

 
 
 

 
 
 
 

Notizie dalla Parrocchia Celebrazioni  Ottobre 
 

 

Rinati in Cristo: Gruttadauria Daniele Giulio Sebastiano, Polizzi Desirè, 

Lipani Lorenzo  

  
Nell’attesa della Resurrezione: Amato Lorenza, Zappalà Salvatore, Ippolito 

Laura, Rizzo Giuseppe, Stringi Rosalia.  

 

 

 

PARROCCHIA SACRO CUORE   

                                                                           Caltanissetta 
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Tutto il popolo, in cammino verso la Terra Promessa,  
s’impegna a vivere il proprio pellegrinaggio terreno  

nell’attesa dell’incontro ultimo con Dio. 

 
 
 



LE STRADE DELLA VITA…. 
 
 

Sono tante, moltissime le strade che percorriamo ogni 
giorno. Si intrecciano inevitabilmente. Sono le strade della nostra 
ferialità, del nostro quotidiano esistere. Quelle che percorriamo 
da soli o con gli altri, quelle che ci conducono a scelte di 
condivisione o ad un solitario e modesto quieto vivere. Punti di 
vista. Discutibili ma sono le nostre scelte. 

Ma c’è una strada visibile, unica, voluta da Dio: è quella 
segnata dai suoi passi, dal Figlio suo Gesù.  

Si è fatto carne, uno di noi, scegliendo la nostra vita e le 
nostre preoccupazioni. E su questa strada dobbiamo orientare le 
nostre scelte, il nostro essere suoi discepoli. Cristiani, cioè di 
Cristo. 

Lui è la Strada, è la Via che conduce al Padre. E 
percorrendo questa strada, l’approdo diventa sicuro, certo, 
divino: la Terra promessa. 

Camminiamo verso il Paradiso, verso la nostra Patria 
Celeste tenendo lo sguardo fisso su Gesù. E’ Lui che condivide 
pienamente i nostri passi, il nostro peregrinare. 

Pellegrini veri, con la fede nel cuore, e con la certezza di 
accogliere semi di felicità. Quella felicità che vogliamo per noi e 
per i nostri cari. L’importante è camminare. Insieme.  

Anche se dovessimo camminare per una valle oscura.  
Lui è sempre con noi. Buona strada a tutti.  
E che sia quella giusta. Voluta da Dio. 
 
 

                 Il Parroco  
          Don Salvatore Rumeo 
 
 
 

 

 

 

 

 

Mi avete chiesto: quante strade deve percorrere un uomo per 

potersi riconoscere uomo? Vi rispondo: una! Una sola è la strada 

dell’uomo, e questa è Cristo, che ha detto “Io sono la via” (Gv 14,6). 

Egli è la strada della verità, la via della vita. 

 Vi dico perciò: ai crocicchi in cui si intersecano i tanti sentieri 

delle vostre giornate, interrogatevi sul valore di verità di ogni vostra 

scelta. Può succedere, talora, che la decisione sia difficile e dura, e che 

la tentazione del cedimento si faccia insistente. Capitò già ai discepoli 

di Gesù, perché il mondo è pieno di strade comode e invitanti, strade 

in discesa che s’immergono nell’ombra della valle, dove l’orizzonte si 

fa sempre più ristretto e soffocante. Gesù vi propone una strada in 

salita, che è fatica percorrere, ma che consente all’occhio del cuore di 

spaziare su orizzonti sempre più vasti. A voi la scelta: lasciarvi 

scivolare in basso verso le valli di un piatto conformismo o affrontare 

la fatica dell’ascesa verso le vette su cui si respira l’aria pura della 

verità, della bontà, dell’amore.      

  
                                                      GIOVANNI PAOLO II  

                                                      Bologna, 27 Settembre 1997 


